                           I L  C I P E





VISTI  la   legge  lo   giugno  1977   n.285  recante   norme  per


l'occupazione giovanile  e il D.L. 6 luglio 1978 n.351 convertito,


con modificazioni, nella legge 4 agosto 1978 n.479;





VISTA la legge 29 febbraio 1980 n.33, che autorizza la proroga dei


contratti fino al 30 giugno 1980;





VISTO l'art.26  octies  della  citata  legge  n.33  del  1980  che


autorizza  il  Ministro  del  Tesoro  ad  effettuare,  con  propri


decreti,  variazioni  compensative,  anche  con  residui,  tra  le


ripartizioni  effettuate   dal  CIPE,  in  relazione  a  modifiche


disposte dal CIPE medesimo;





VISTO l'art.1,  secondo comma,  del D.L.  21 giugno 1980 n.268 che


proroga ulteriormente fino al 31 dicembre 1980 contratti stipulati


dalle pubbliche  amministrazioni ai  sensi della  legge 1°  giugno


1977, n.285  e successive modifiche ed integrazioni, già scaduti o


che vengano  a scadenza  entro  tale  data,  prevedendo  per  tale


periodo l'utilizzazione dei giovani a tempo pieno;





VISTO l'art.22 della legge 24 aprile 1980 n.146, che prevede che i


contributi del Fondo Sociale Europeo affluiscono al bilancio dello


Stato ad  integrazione degli  stanziamenti previsti  per gli  anni


finanziari 1979-1980 dagli artt. 29 e 29 bis della legge lo giugno


1977 n.285 e successive modificazioni ed integrazioni;





VISTE le proprie delibere del 3 agosto 1977 e del 30 novembre 1977


con le  quali si  era provveduto  a stanziare fondi per il settore


privato;





VISTA la  propria delibera  del 14 maggio 1979 con la quale si era


provveduto ad accantonare la cifra di lire 4.968.910.301 sui fondi


residui recati dalla citata legge n.285 per l'anno 1980;





VISTE le proprie delibere del 21 dicembre 1978, del 14 maggio 1979


e del  28 dicembre  1979 con le quali sono stati stanziati fondi a


favore  del   FORMEZ  per   l'assistenza  tecnica   alle   Regioni


meridionali;





VISTE le  proprie delibere  del 22 febbraio  15 marzo 1980, con le


quali è  stato impegnato parte dell'accantonamento stabilito nella


delibera del 14 maggio 197~;





CONSIDERATO che le somme attribuite ai settori privati e al FORMEZ


non verranno completamente utilizzate;





TENUTO CONTO dei maggiori oneri derivanti dalle proroghe stabilite


nella richiamata normativa per le amministrazioni dello Stato;





CONSIDERATI inoltre i maggiori oneri conseguenti all'utilizzazione


dei giovani  a tempo  pieno per  i contratti che vengano a scadere


tra il 30 giugno ed il 31 dicembre 1980;





VISTE   le    richieste   di    integrazione   presentate    dalle


Amministrazioni statali  di cui alle note del Ministero del Lavoro


n. 2577/LG del 20 giugno 1980 e n. 26O7/LG del 9 luglio 1980;





VISTA la  richiesta di  integrazione  dei  finanziamenti  avanzata


dall'INPS e trasmessa con nota del Ministero del Lavoro n. 2577/LG


del 20 giugno 1980;





RITENUTA la necessità di assicurare la copertura dei finanziamenti


per le Amministrazioni che ne hanno fatto richiesta;





VISTI gli  atti dell'istruttoria condotta dal Ministero del Lavoro


e della Previdenza Sociale;





SU PROPOSTA  del Ministro  per  il  Lavoro  e  per  la  Previdenza


Sociale;





                         D E L I B E R A





All'onere  derivante   dalla  realizzazione   delle  proroghe  dei


programmi  delle   Amministrazioni   statali   e   degli   aumenti


retributivi richiesti dall'INPS, di cui alle premesse, si provvede


con il ricorso, ad esaurimento, ai fondi di seguito indicati:





a)  lire   4.968.710.301  corrispondenti  all'accantonamento,  per


  l'anno 1980,  sulle disponibilità  residue recate dalla legge n.


  285;





b) lire  54.000.000.000 mediante  utilizzo dei  fondi destinati al


  finanziamento delle  agevolazioni a  favore  delle  imprese  per


  l'assunzione dei giovani nei settori produttivi;





c) lire  8.000.000.000 mediante  utilizzo dei  fondi destinati  al


  finanziamento degli  oneri per l'organizzazione di iniziative di


  formazione professionale;





d) lire  12.687.473.699 costituite dai rimborsi della CEE a valere


  sul Fondo Sociale Europeo 1978-1979;





e) lire  4.000.000.000 mediante  utilizzo dei fondi destinati agli


  interventi del FORMEZ;





f) lire  13.428.737.703 mediante  utilizzo parziale  del fondo  di


  lire 38.608.028.500 relativo all'accantonamento del 25%;





      Il riparto  delle  somme  suddette  è  effettuato  nel  modo


seguente:








Scuola Superiore Pubblica Amministrazione                 89.500.


000





- MINISTERO DEL LAVORO


 a) Servizio Impiego                            27.656.647.300


 b) Ispezioni Lavoro                             9.061.792.300








- MINISTERO DEL TESORO


 a) Ragionerie Prov.li                           2.183.682.434


 b) Direzioni Prov.li                            7.835.000.000








- MINISTERO DELL'INTERNO


   Servizi antincendi                              250.000.000








-MINISTERO TRASPORTI





 a) Motorizzazione Civ.                          4.784.199.997


   Trasporti Concessione





b) - Controllo Autoveicoli                         965.800.003


    - Autotrasporto Merci








- MINISTERO DEI BENI CULTURALI


  Arti, Archivi, Biblioteca                      8.531.931.000








- MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE


 a) Istituti Agrari                              1.800.000.000








 b) Provveditorati agli Studi                    2.548.215.000








- MINISTERO DELLE FINANZE


 a) Catasto                                      8.917.519.620


 b) Dogane                                       7.725.000.000








- MINISTERO GRAZIA E GIUSTIZIA


 a) Controversie lavoro                          3.208.405.668


 b) Istituti prevenzione                         4.007.228.381








- MINISTERO LAVORI PUBBLICI





    Amministrazioni periferiche                  1.020.000.000








- I.N.P.S.                                       6.500.000.000





Roma, lì 11.7.1980





                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                   (On. Prof. Giorgio La Malfa)


